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PARTE UFFICIALE

LEGGI E ¯DECRET1.

Il numero 1171 della raccolta u/þciale delle leggi e dei decred
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogoilenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 7 giugno 1886, che provvede alla

istituzione in Napoli di un deposito per le truppe
d'Africa;
Visto il R. decreta 18 febbraío 1894, n. 68, che sta-

bilisce un nuovo ordinamento dei servizi civili e mi-
litari della Colonia eritrea ;
Vista la legge del 5 aprile 1908, n. 161, riguardanto

l'ordinamento della Somalia italiana;
Visto il R. decreto 4 luglio 1910, n. 562, che approva

l'ordinamento amministrativo per la Somalia italiana ;

Visto il R. decreto 6 luglio 19,11, n. 903, che cambia
la denominazione al deposito della Colonia eritrea in
Napoli;
Visto il R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1186, col quale

sono approvate le nuove tabelle organiche del R. corpo
di truppe coloniali dell'Eritrea ;

Visto il R. decreto 22 gennaio 1914, n. 147, che isti-
tuisce una sezione Libia presso il deposito centrale por
le truppe coloniali in Napoli;
Visto il R. decreto 28 marzo 1915, n. 648, col quale

sono approvate le nuove tabelle organiche del R. corpo
di truppe coloniali dell'Eritrea;
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.Qonsideratp che in tali nuove tabe11e ò stato sop-
presso,J'organico del deposito centrale per le truppe
coloniali e che quindi occorre sostituirlo sotto altra
forma per completare l'organico della sezione Libia,
rimasto in vigore in virtit del R. deoreto 22 gennaio
1914, n. 147 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

pef 1e colonie, d'accordo coi ministri della guerra e

del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I deposito centrale per le truppe coloniali in Na-
poÍi ghe era previsto nelle tabelle organiche del R. de-
croi' 2 ottobre 1911, n. 1136, e che stato soppresso
nelle httore tabelle ol'ganiche del R. corpo di truppe
coloßali dell' Eritrea, approvato col R. decreto 28
marzo 1915, n. 648, viene istituito secondo la tabella
annessa.

Ar t. 2.

Ë abrogata la tabe11a n. 27 annessa al R. decreto
22 gennaio 1914, n. 147, riguardanto la sezione Libia

presso il deposito centrale per le truppe coloniali in
Nãpoli.

Art. 3
.

Il deposito dipenderà amministrativamente dal Mi-
nistero delle colonie, il quale con speciali istruzioni fis-
sera le sue attribuzioni.

Art. 4.

Alle spese occorrenti per il mantenimento del per-
sopale ed il funzionamento del deposito.si provvederà
mediante contributi versati dai Governi dell'Eritrea e

della Somalia nella proporzione che verrà stabilita dal
Ministero delle colonie d' accordo cgi governatori, e

mediante prelevamento .dai fondi delitinati allo spese
militari della Tripolitania e Cirenaica.

Art. 5.

Il personale stabillto dall'annessa tabella occorronte

pol funzionamento del deposito, ò messo dal Ministero
della guerra a disposizione di quello delle colonie.

Art. G.

Il comandante del deposito ha, riguardo all'ammini-
strazione del personale e del materiale, attribuzioni di
comatidarite di corpo, e quelle devolute normalmente
ai Consigli d'amministrazione dei reggimenti.

Art. 7.

11 materiale è dato in carico ad uno o più ufficiali
del .deposito designati dal comandante del deposito
stqsso, i quali rendono l'apposito conto giudiziale, od
hanno le stesse funzioni degli ufficiali di magazzino
dei reggimenti.

Per i collaudi e lo-consultazibui, il contandant d'el

deposikó potrà richiedere, tiuando nede sario d19että
meiitolai direttori degIf stabilimenti del R. eseroit
della R. marina il persondle tecnico che può ocèbr-

rere.

Art. 8.

Gli ufliciali del R. esercito destinati a detto deposito
hanno diritto agli aseogni d'Italia e alle indennità
sotto specificato non esenti da tasse :

tenente colonnello, L. 1,200, compresa l'indennità
di carica ;

maggiori o primi capitani, L. 900 ;

capitani, L. 600 ;

subalterlii, L. 400.

Art. 9.

Gli ufficiali coloniali od aiutanti coloniali hanno di-
ritto al normale trattamento fatto ai funzionari della
Colonia eritrea distaccati al Ministoro delle colonie
dal 1° gennaio 1915.

Art. 10.

I sott'ufficiali, caporali e soldati coloniali assegnati
al deposito, provenienti dalle colonie, continuano a

percepire il soldo giornaliero ed i prenti stabiliti per
le colonie da cui provengono.
I sott'ufficiali, caporali e soldati metropolitani even-

tualmente assegnati al deposito, continuano a percepire
gli assegni d'Italia.
Al personale di cui al 2° capoverso del presente,ar-

ticolo, ed ai sott'ufficiali e militari di truppa, già effet-
tivi al deposito prima del 1° luglio 1915, sarà corri-

sposto inoltre un soprassoldo giornaliero di L. 0,50.
Ar t. 11.

Il pane, i viveri, i foraggi, il vestiario ed equipag-
giamento, i materiali varî occorrenti al deposito, po -
tranno essere prelevati dai inagasini, stabilimenti ,ed
imprese dello Stato, mediante la presentazione di buoni
da rimborsarsi mensilme11te dal deposito stesso.

Avt. 12.

Le disposizioni del presente deoroto hanno vigore
dal 1° luglio 19l5, rimanendo abrogata ogni prece-
dente contraria disposizione.

Disposizioni transtlorie.
Gli ufliciali del R esercito già facenti parte del do-

posito prima del 1° luglio 1915 e gli impiegati civili
coloniali al medesirao comandati prima di tale data,
continueranno a porcepire ad personam gli assegn'
goduti fino al 30 giugno 1915.
I sottufficiali, caporali e soldati metropolitani cho

trovavansi alla data del 30 giugnoigin offettivi al de-
posito e cho percepiscono gli assegni di cui al R. de-
creto 6 marzo 1913, n. 300, continueranno a perce-
pirli.
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Edinia:nq chp il gesgnte, dgereto, munitp del, sigille
de o<Statp, siasinserto,nella raccolta u¾eiale do,11e leggi
eAei deepeti del Regno d'Itali.a, mandando a chiangge
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - AÍARTINL - ÛARCANO -
UPRÍ,LI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Deposito centrale per le truppe coloniali in Napoli.

Forza

GRADI

Ufficiali Impiegati Sottaffaciali d

TéÑorite álonnèllo o mag-
giere (comandante) . .

I

Maggioro di fanteria (1). .
I

Cajiltantd'amministazione 3

Subalterni id' amministra-
zione......... 2

Uffi iale coloniale o aiu-
tante coloniale . . . .

- 1 - -

Maroscialli floi tre gradi e
sargenti maggiori . . .

- - 12 -

Vista la legge i dicerkbbe 1014,'n. 1448, ohgh lkN
roga il termino dtalfilito dalfart. 87 della I%gga 14 'g!&
gno suddetta;
Visti i RR. decreti 29 marzo 1914, n. 1163, e 14 feb-

braio 1915, n. 485, coi quali l'amministrazione delle

scuole elementari e popolari della provincia di Cosenza
è affidata al Consiglio scolastico, tranne che per i Co-
muni indicati nell'unito elenco;
Visto il regolamento approvato con R. decreto

i* agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolastico in applicazione deh'art. i*
dello stesso regolamento; le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma dell'art. 93
della citata legge del 4 giugno 1911, con le quali vieg
determinato l'ammontare del contributo da versitrei
annualmente da ciascun comune alla tesoreri4 deno
Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge;
Visto I'art. 68 del regolamento approvato odu 18

oteto f* agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto cott il
ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Seegenti . . . . . . . . .
- - 5 -

Caporali mággiori e capo-
rali ......... - - - 11

Solditti . . . . . . . .
. .
- - - 21

Totala . . . 7 1 17 35

(I) Solo tfansitoriamente; sarà poi sostituito da un uffleiale di

amministrazione.

L'amministrazione delle scuole elementari e popo-
lari dei Comuni della provincia di Cosenza indicatiinbl-
l'elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pttbblica intruzione e del
tesoro, è affidata al Consiglio scolastico della stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° agosto 1915.

Art. 2.

liota P. - Parte di detto personale potrà essere tratto dalla posi-
zione di servizio ausiliario.

Nota 2a. - Gli ufRoiali non hanno diritto a cavallo, ad eccezione

del comandante so in servizio effettivo. Esso ha diritto alle

razioni foraggio previsto per gli ufficiali di parl grado del R. E.
Nota 35. - Del personale söttufficiali e truppa, compreso nella ta-

bella, sette sottufficiaU, due caporali maggiori o caporali ed un

so$àto, pófranno essere comandati al Ministero delle colonie ed
dhd¾fi'ehdlulifvamente all'ufflofo múltare.

Nota da. Il tièposito sarA provveduto di due carri trasporto da

cavallerla a quattro ruote con quattro cavalli da tiro.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenento generale di Sua Maest£

Il ministro delle colonie
MARTINI.

Ë niiWero 1Ï79 della ¥«ecolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIuO EMANUELE III

per grasia 14Ï os pór volonta délla Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo 1913,
n. 206;

È approvata la liquidazione del contributi ohe cia-
scun Comune deve annualmente versare alla tesoreria i

dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno a

1911, n. 487, il cul ammontare rimane stabilito nella
somma indicata rispettivamente nell'elenco di egi al
precedente articolo, salvo le variazioni che potranno
eventualmente essero apportate alla sorbina coal deter-
.ninata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17
(ultimo comma) e dell'art. 93 (altimo coulma) della al-

tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma delPart. I, è pure indicato il numero dei maestri
e delle scuole ahiministrate dai Comuni alla ilat¾ del

presentè dooreto.

Art 3.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1918, n. 20ð,
il prefetto della provincia di Cosenza etnanei'à con le

norme previste dall'art. 30 del regölamento i'o-

Tato con R. dooreto in dáta 1° agosh 1918, n. 98 il
.
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decreto Tirevisto dano stesso articolo entro il mese di

luglio 1915 ordinando che il rilascio delle doinge zioni
a garanzia del versamento del tesora dei contributi
annuali che lo Stato deve corrispondere per loro
conto all'Amministrazione scolastica provinciale. sia
effettuato entro il mese di agosto successivo.

Art. 4,

Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scolastica
per la provincia di Cosenza, formato per l'esercizio
finanziario 1915-916, saranno apportato le variazioni

dipendenti dal presente decreto, e cioè comprenderã le

entrate e le spese relative agli 11[12 dell'esercizio sud-
detto per i Comuni indicati uoll'elenco annesso al pre-
sente decreto.
Ordiniamo cht il procente ato, mundo del eigillo

dello Stato, ab inserto nella raccolts ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chianque
opetti di osservarlo e di farlo osservara

Dato a Roma, addi 21 febbraio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

Gmvro - Caucao.

Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.

Provincia di Cosenza

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-
saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

- COMUNI

o

1 Malvito

mmontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Por quota contributo
oce., a norma del al Monte pensioni a delle degli
rag. I dell'art. 17 norma del parag.. 3 Totaledella logge 4 giugno deli°art.17 della leg- scuole insegnani;i1911, n. 487 go 4 gmgno l911, nu-

mero 487

1,946 08 101 8 I 2,034 49 3 3

2 San Giovanni in Fiore
. . . . 18,374 0 & 1,3 0 94 19,725 88

,
21 16

Totali
. . , 20,321 62 1,458 75 21,780 37 24 19

ii ministro del tesoro 13 ministro dellry pubblica ishmione
CARCAND. GRIPPO

Íl numero 1108 della raccolta n//iciale del e leggi e dei decreti APÍiCOlO HRÍCO.
del Regno contiene il seguente decreto:

È dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA di un binario di raccordo tra lo stabilimento della So·
Luogotenente Gonerale di Sua Maestà cietà italiana motallurgica Franchi-Griffin in San-

VITTORTO EMANEET TH t'Eustacchio presso Brescia e la stazione fet'roviaria
per grazia di Dio e per volontà della Nazione di Borgo San Giovanni, linea Brescia-Iseo.

!Œ ŒlT L

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2350, sull'espro-

priazione per causa di pubblica utilità;
Vista ja legge 18 dicembro 1870, n. 5188, cho ap-

prova alcune modificazioni a quella citata :

Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per
gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ita:ia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

ZUPELLI.

Väta, It Umi'JWiUilli: ORLANoo.
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ÏT numero 1199 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene4 seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE IflTAMA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento dei poteri straordinari al Governo in caso di
guerra e durante la guerra medesima ;
Ritenuta la necessità d° stanziare nello stato di pre-

Visione del Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1915-916 la somma di L. 83.265.000 per far fronte
ad ulteriori spese per la guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quello per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Per far fronte ad ulteriori spese per la guerra è au-
torizzata l'assegnazione dilire ottantatremilioniduecen-
tosessantacinque (L. 83.265.000) da inscriversi nello stato
di previsione del Ministero della marina per l'esercizio
1915-916;
Con decreto del ministro del tesoro sarà provve-

dato alla ripartizione della indicata somma fra i varî
capitoli di parte ordinaria e straordinaria dello stato
di previsione predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° agosto 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANo -- VIALE.

Visto, Ji guardasigilli: ORLANDO.

I E

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a 8. A. R.
Tomaso di Savoia, Luogotenente Generale di
S. M. il Re, in udienza del 2ö luglio 1915, sul
decreto che dal fondo di riserva per le spese im-

propiste autorizza un prelevamento di L. 138.690
occorrenti ai Ministeri del tesoro, delle finanze e del-
l'istruzione pubblica.

ALTEZZA 1

Per provvedere ad alcuni bisogni manifestatisi presso vari Mini-
steri con carattere di assoluta improrogabilità il Governo deve far
ricorsa al fondo di riserva per le spese impreviste, secondo la fa-

colth consentitagli dall'art. 38 della legge di contabilità generale.
Di tuli bisogni o dei motivi che li determinarono si dà qui ap-

presso un conno sommario:

Ministero del tesoro:

L. 2150 por maggiori fitti da corrispondersi por alcuni locali

sedi di avvocaturo erariali distrettuali in occasione della rinnova-
zione dei relativi contratti.

Ministero delle gnanze:

L. 6480 e L. 25.000 rispettivamente in aumonto dei capitoli uu-
meri 3 e li per retribuire gli avventizi dovuti assumere presso
l'Amministrazione centrale e proviaciale, per far fronte alla defi-
cienza numerica del personale di ruolo in conseguenza deirichiami
alle armi;

L. 45.003 per corrispondere le quote di cambio sulle restituzioni
di dazi d'importazione versati in biglietti di Stato o di Banca; re-
stituzioni le quali vengono effettuate, ad evitare speculazioni sulle
oscillazioni dei cambi, in valuta cartacea anzicliè in moneta me-
tallica ;

L. 6).(00 allo scopo di provvedere alle spese occorrenti per 11

funzionainento del servizio di deposito e di vendita dei generi di
privativa nelle località, occupatedalle truppe oltre il confine; quali
l'acquisto di autocarri, di materiali di magazzino, di ufficio, i com-
pensi al personale e alla R. guardia.di finanza, ecc.

Ministero dell'istruzione pubblica:

L. 60 per estinguere un debito dell'Amministrazione per forni-
tura di libri eseguita da Ditta estera negli esercizi decorsi trovan,
dosi in bilancio stanziati all'uopo fondi insufficienti avuto riguardo
al rialzo odierno del cambio.
Il seguente soliema di decreto clie 11 riferente ha l'onore di sot-

toporro alla sanzione di Vostra Altezza autorizza il prelevamento
della complessiva somma di L. 138.690 dal fondo succitato.

Il numero 1200 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEÑOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Am-

ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
i[Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-
viste inscritto in L. 1.000.000 nello stato di previsione
della spese del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1915-916 in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 300.900 rimano disponibile la somma

di L. 699.100 ;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 141 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1915-916 è autorizzata una 32 prelevazione nella som-
ma di lire 138 690 (centotrentottomilaseicentonovanta)
da inscriversi ai capitoli degli stati di previsione dei
Ministeri infraindicati por l'esercizio finanziario 1915-
1916.
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Ministero del tesoro.

Cap. n. 79. Fitto di locali non dema-
niali (Spese fisse) . 2.150 -

Ministero daße finante.

Cap. n. 3. Paghe ai diurnisti avventizi
e spese per copiatura a cottimo ecc. 0.480 -

Cap. n. 11. Paghe ai diurnisti avven-
tizi ed agli inservienti straordi-
nari ecc. . . 25.000 -

Cap. n. 301-quater. Quote di cambio
sulle restituzioni di dazi d'impor-
tazione versati in biglietti di Stato
o di Banca

. . . . 45.000 -
Cap. n. 307-bis. Acquisto di materialo

fisso e mobile, fitto di locali, mer-
cedi, indennità, compensi o diverse
per i servizi di approvvigiona-
mento, di deposito e di vendita di

generi di privativa nelle località
occupate oltre confino . . . . . 00.000 -

Minislero dell'istruzione pubblica.

Cap. n. 400. Saldo degli impegni ri-
guardanti le spase per le antichità
e le be11e arti degli stati di pre-
visione della spesa per gli anni
finanziari anteriori all' esercizio
corrente

. . . . . . . . . . 60 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e glei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANoo.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenenta Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto il rapporto del prefetto della provincia di

Siracusa, col quale si propone lo scioglimento del-
TAmministrazione della Congregazione di carità di

portino ;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza ;

Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1901,
n. 390 ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti ;
Sulla proposta del ministro sogretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della predetta Congregazione di

carità è sciolta e la temporanea gestione è altidata
alla Giunta municipale del luogo, a norma di legge.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 1° agosto 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

TO3fASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione

lŒ li ITA IJA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la deliberazione 4 maggio i914, con cui il

Consiglio provinciale di Firenze stabilì di inscrivere
fra le proprie strado provinciali il tratto di strada di
circonvallazione di San Casciano in Yal di Pesa, com-
presa fra la stazione tramviaria e la comunale Merca-
tale ed il tratto di nuova strada, costruita fra questa
via e la località chiamata « Il Calzolaio » e stabiliva

pure di cancellare dall elenco delle provinciali il tratto
stradalo fra la detta stazione tramviaria ed « II Calzo-
laio » per il Borromeo ;
Yista la deliberazione 7 gennaio 1915 con cui il Con-

siglio comunale di San Casciano stabilì di inscrivere
nell'elenco delle proprie strade il tratto declassificato
da provinciale;
Ritenuto che procedutosi alle prescritte pubblicazioni

delle citate deliberazioni, non vennero prodotti re-
clami;
Ritenuto che la nuova strada di cui si propone la

classificazione a provinciale non ha altro scopo se non
quello di sostituire il tratto declassificato, per miglio-
rare le condizioni di viabilità;
Che pertanto la strada medesima ha i caratteri per

essere inseritta fra le provinciali;
Sentito il Consiglio superioro dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 13, 14 e 15 della legge vigente sulle
opere pubbliche ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i
lavori pubblici;



Älibbinio decètato e AeoreffAmo :
Sono classificate fra le provinciali di Firenze tanto

14 kla di ciroofivallazione dell'abitato di San Casciano
111 Val di Pesa, compresa frÃ la stazione tramviaria e la
vía Mercatale, quanto il nuovo tronco di strada co-

struito in prolungarnento di quello di circonvallazione
fitto alla locaÏith detta « Il Calzolaio ».

Ë .cancellato dall'elenco delle provinciali stesse il
tratto di strada dalla stazione tramviaria suddetta,
pel Borromeo alla località « Il Calzolaio ».

Il predetto ministro proponente è incaricato dolla
esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato
nella Gazzeita ufficiale dol Regno.

Dato a Roma, addì 1° luglio 1945.

Ad uŒeiale postale telegrafico a L. 2700 dal 1° marzo 1915:

Sgardi Giuseppe.
Ad umciale postale telegrafico a L. 2700 dal 6 marzo .1915:'

Bargagnati Carlo.
Ad umeiali postali telegrafici a L. 2400 dal 1° marzo 1915:

Giovine Salvatore - Ponti Lionello Giulio.
Ad uff!ciale pastale telegrafico a L. 2100 dal 16 marzo 1915:

Frasca Domenico.

Ad umoiali postali telegrafici a L 2100 dal 1° marzo 1915:
Ardizzone Carmelo - Areari Francesco.
Ad umciale pastale telegrafloo a L. 2l03 dal 16 marzo 191&:

Paleo rag. Antonino.
A primo umciale telegrafico a L. 3ô00 dal l° marzo 1915:

Bollarino Rodolfo.

Con decreto Ministeriale del 10 maggio 1915:

A capi d'ufficio a L. 3300 dal 16 aprile 1915:
Benzi Alfredo - Pinna Osvaldo.

TONIASO DI SAVOIA. Con 11. decreto don'8 aprile 1915:

CIUFFELLI.

RífNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF)

AV VI SO.

Il giorno 8 agosto 1915 in Verrua Savoia, provincia di Torino, a
stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
l' classo con orarío limitato di giorno.

Itama, 9 agosto 1915.

Disposizioni nel personale dipenfleute:
P<rsonale di PeP categoria.

0011 dooreto Ministeriale del 20 aprile 1915:

Leonardi Carmelita nata Consolandi, aci ausiliaria a L. 1900, dal 16
gennaio 1915.

Soþiati Catalitt:t nata Simoni, ad ausiliaria a L. 1700, dal 25 gen-
naid 1945.

Con decreto Ministeriale del 29 aprile 1915:

A capi d'uflicio a L. 40J0 dal 1° tebbraio 1915:
Itomano GioV. Battista - Sassi Giuseppe.
Liguori RafTaelo, ad utilcia10 pastale telegrafico a L. 2700, dal 1° feb-

braio 1915.

Danzelli Angelo Giovanni, ad ufficiale postale telegrafico a L. 2400,
dal 16 febbraio 1915.

Ad utileinli postali telegraflei a L. 2100, dal 1° febbraio 1915:

ßgro Atitonino - Brunetti Pasquale.
De Sensi Giusepp9, a primo umeialo telegrafico a L. 3300, dal 1° feb•

braio 1915.
Ä primi ufficiali telegrafici a L. 3000,dal Ì° febbraio 1915:

Stititi Cesare - Zuardi Luigi - Silvestri Cesare - Lipartiti Nicola
- Lopez Salvatore.

Mari Tito, a primo ufficiale telegrafleo a L. 2000, dal 14 febbraio
1915.

Coffaro Girolamo, ad ufficiale d'ordine a L. 1930, dal 1° febbraio
1915.

Ad umciali d'ordino a L. 1700, dal 1° febbraio 1915:

Cacioppo Caloxofo -- Nebbia C sare.

Aferlong'ai Guido, a meccanico a L. 2300, dal 1° febbraio 1915.

Con decreto Ministeriale del 30 aprile 1915:

A primo segretario a L. 4000 dal 16 marzo 1915:

Spani dott. cav. Roberto.

Ad umeiale d'ordine a L. 1500 dal 1° aprile 1915:
Traversari Adolfo.

Con R. decreto del 18 aprile 1915:

Pascazio Nicola, ufficiale postale telegrafico a L. 1503, dimissionario
dall'impiego dal 1° aprile 1915.

Con decreto Ministeriale del 25 aprile 1915:

Colangelo Manfredo, alunno, dimissionario dal 10 aprile 1913.

Con decreto Luogotenenziale del 10 giugno 1915:

Bennati Oscar, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
l'aspettativa è cessata dal 1° marzo 1915.

Talanti Aldo, uflleiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettatiga,
l'aspettativa è cossata dal 27 aprile 1915.

Di Cesare Enrico, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, l'aspettativa é cessata dal 27 aprilo 1915.

Arlotti Giulio, uffleiale pastale telegrafico a L. 1500, in aspettatiya
Paspettativa è cessata dal 13 Maggio 1915.

Valentino Luigi, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, l'aspettativa è cessata dal 27 aprile 1915.

Landini Gustavo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, l'aspettativa é cessata dal 27 aprile 1915.

Cucó Francesco, ufficiale postate telegrafloo a L. 1500, in aspetta-
tiva, l'aspettativa è cessata dal 27 aprile 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 10 giugno 1915:

Capanna Roberto, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, l'aspettativa è cessata dal 27 aprile 1915.

Gregori Temistocle, tifÏlciale postale telegrafico a L. 1503, in aspet.
Lativa, l'aspettativa é cessata dal 27 aprile 1915.

Gasparini Bruto, utileiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, l'aspettativa à cessata dal 27 aprile 1915.

Nofri Ugo, ufficiale p stale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
l'aspettativa ð cessata dal 27 aprile 1915.

¥errante Dante - Soartezzi Dario - Tassinari Giovanni - Cortinh

Giovanni, umeiali postali telegrafici a L. 1500, in aspettativa
l'aspettativa è cebata dal 27 aprile 1915.

Daga Pietro Paolo Carlo, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, in
aspettativa, l'aspettativa é cessata dal 10 maggio 1915. .

Nobili Arnaldo, umciale postale telegrafico a L 1500, in aspettativa,
l'aspettativa ò cessata dal 27 aprilo 1915.

Sauesi Cesaro - Palina Giovanni - Fraschotti Vittorio - Lanteri
Francesco - Marinazio Antonio, uŒclali postali telegraSci a

L. 1530, in aspettativa, l'aspettativa é cessatadal27aprile1915,
(Conunus).
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IMINISTERO DÈGLFXFFARI ESTERI

IL COMMÏSSARIATO ÐELL'EMIGRAZIONE

Visto l'art. 14 della legge suD'emigazione del 31 gennaio 1901,
n. 23;
Sentito il parere deBa Direzione generale della marina mercantile

e delle Camere di commercio di Genova, Napoli, Palermo, Messina
e Venezia, e tenuto conto deHe informazioni di cui tratta l'articolo

sopra citato;
Ritenuta Popportunità di mantenere invariati i noli attualmente

in vigore, come sono stati stabiliti per il secondo quadrimestre del
corrente anno;

Delibera s

Sono approvati i noli massimi indicati neBa seguente tabeBa, pel
trasporto degli emigranti, dal 1 settembre al 31 disembre 1915.

LLOYD ITALIANO.

Pläta
Stati Uniti

PIROSCAFI a g

Principessa Mathlda , . . , . . . .
- - 217 238

Taormina , , . . . . . . . . . . .
205 230 207 222

Caserta . . . . . . . . . . . . . . .
195 220 196 208

Cordova . . . . . . . . . . . . . 195 220 196 208

Indiana . . . . . . . . . . . . . .
195 220 196 208

Luisiana . . . . . . . . . . a . . . 195 220 196 208

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA.

ITALIA.
Plata

Stati Uniti
oo =

Plata

PIROSCAFI

.

PIROSCAFI

ti\U t

Re Vittorio . . . . . . , , .
- - e 207 222

Regida Elena . . . . . . . .
-
- - 207 222 Ancona

. . . . .
205 230 - -

Principe Umberto . . . . . .
- - - 207 242 Italia . . . . . . 195 220 - 196 208 -

Duca di Aosta
, , . , , , ,

205 230 - 207 222

Duca degli Abruzzi.
. . . , ,

205 230 - 207 222
Brasile . . . . . 195 220 - 190 208 -

America
. . . . . . . . . .

205 230 - 207 222 Napoli . . . . . .
190 216 165 191 203 -

Verona . . . . . . , , . . . 205 230 - 207 222
flavenna . . . . .

- - - 186 193 198
Palermo

. . . . . . . . . .
190 215 165 191 203

Toscana
. . . . .

186 193 198

LA VELOCE.

Plata LLOYD SABAUDO.
Stati Uniti g

Plata
:PlROSCAFI o

No PIROSCAFI

Duca di Genova
, . . . . .

205 230 207 222 -

Stampalia . . . . . . . . , ,
205 230 207 222 - Tomaso di Savoia . . . . . . . . . . . . . . 205 207 222

Europa . . . . . . . . . . .
195 220 196 208 -

Principe di Udine . . . . . . . . . . . . . . 205 207 222
Savoia . . . . . . . . . . . 195 220 196 208 220

Siena............ 190 215 191 703 215 Red'Italia ................. 195 196 208

Bologna . . . . . . . . . , , 190 215 191 233 215
Regina d'Italia . . . . . . . . . . . . . . .

195 190 208
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TRANSATLANTIUÀ ITALIANA. 'SOCIÈTÉlGÈNÈRAT-E DE TRANSPORTS MARITIMES À·VAPEUR

Plata Plata

PIROSCAFI PIROSCAFI Seali al Brasile
Montevideo

(Rio de Janeiro
o Buenos Aires

e Santos)

Valdivia........... 191 203
Dante lighiert . . . . . . . . 205 207 222

Salta. ............ 191 203

Garibaldi . . . . . . . . . . 195 196 208 Paranå . . . . . . . . . . ..
186 198

Plata 186 198
Cavour .'.......... 195 196 208

°°°°°°°°°°°°'

Pampa............ 186 198

Formosa
.. . ........

186 198

SICULO-AMERICANA. Algérie . . . . . . . . . . . °, 176 183

ANCHOR LINE.
Plata

Stati Uniti Stati UnitiPIROSCAFI
(Nuova York) Scali al Brasile Montevideo PlROSCAFO

(Rio de Janeiro
e Santos) e Buenos Aires Nuova York Nuova Orleans

San Guglielmo . 205 207 222

San Giorgio . .
195 196 208

Italia . . . . . . . . . . . .
175 200

San Giovanni
.

195 \ 196 208
Roma, addl 9 agosto 1915.

Il Commissario generale
GALLINA.

WHITE STAR LINE.

M I N I STERO
Stati Uniti DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

PIROSCAFI

Nuova York Boston Disposizioni nel personale dipendente :

Adriatio . . . . . . , , . . .
205

Cedric............ 195

Celtic............ 195

Crotic............ -

Canopic........... -

CYP. FABRE & C.io

PIROSCAFI

Patria ...............

Canadh . .

Sant'Anna ....... ....,....

Venezia . . .

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale del 18 luglio 1915 :

Longo Valentino, segretario della R. procura presso il tribunale di

- Benevento, è nominato vice cancelliere della Corte d'appello di

195 Napoli.
Paladini Salvatore, segretario della R. proonra presso il tribunale

195 di Salerno, è nominato sostituto segretario della procura gena--

rale presso la Corte d'appello di Napoli.
Nordio Andrea, vice cancelliere della Corte d'appello di Venezia, &

nominato segretario della R. procura presso il tribunale di

Treviso.
Stati Uniti Salvadori Umberto segretario della R. procura presso il tribunale

(Ison fork) di Legnago, è nominato Vice cancelliere della Corte d'appello
di Venezia.

Pirchio Giuseppe, cancelliere del tribunale di Orvieto, ð nominato

195
sostituto segretario della procura generale presso la Corte di

appello di Bologna.

195 Lanzotta Gaetano, vice cancelliere della Corte d'appello di Napoli,
è nominato sostituto segretario della procura generale presso

195
la Corte d'appello di Napoli.

* Buttinoni Gaetano, segretario della R. procura presso il tribunalei

193
di Caltagirone, è nominato cancelliere di sezione del tribunale
di Busto Arsizio.

Madonna .

195 Palmieri Gustavo, cancelliere di sezione del tribunale di Palmi, ò
nominato cancelliere del tribunale di Orvieto.
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del tribynate di Módica.
F'errârf ÏíaWife, segretario dga K. Procuta. di Melflyò tramutato

alla R. pre¢ura presso il tribunale di Saleeno.
Calabrese Niedlaggretario délia R. procura presso il tribunalo di

Ariang i Ûuglia, ifÊËiitato alla R. próádiŠ ýËeäso il tribu-
nage di Be'iféverito.
rk L$ËËŠk;cancelliere di s%zione del tribunale di Sciacca, è tra-
mutato al trii>iinale di Sail Remo.

I sotioinÃÍeÑti canepllieii ÁÏ pretura e parÏÀcati sono promossi al
gralà ËÌi cancóllieri di tribundle e doktiniti n'egli utilöiþe'éciascuno
di eèlí tispettivamerife indicati:
Visoni ColostiAo, candelliero della 92 pretura di Milano, e,,per an-

zia ità coligiunti $1 meri o, nominitó áaicelliere del tribunale
Ëí Monza.

Fiore Carlo PÀolo Emillo, can elliere della protura di Canelli, per
merito, sa¼retario dolla t gia procura presso il tribunale di
Bi·dno.

Ëala EjËncescò, oaacÁÍÌÌore deÌia pretará di Brani, per merità, ókn-
colliere del tribunale di Bozzolo.

Bonfiglio Giovanni, caneaÌÌíš¾ $ÌÌÑ tura di Castellone al Vol-
turno, por anz auitil, cancelliere di sezione del tribunale di San-
t'Angelo del Lynbardi.

Fsosini Giovantii, vice canc311iero del tribunale di Massa, per me-
rho, sogiÑÍáiÎo dello Îl. prdeura presso iÌ kiÌiunale di Le-

gnajo.
Rahaglietti Giovanni, cancelliere della la pratura di Ferrara, per

merito, nominato cancelliere di sezione del tribunale di Aquila.
Lootikelli Angelini Giulio, cancelliere della pretura di Vico Pisano,

pel• Ëuzianità, nonilitato caneëll:ete di sazione del tribunále di
Trani.

Greco Giaciuta, vice cascalliero del tributiilo al Mellino, p>ë me-

tito; segretstie della ft. procura pressa il tribunale di Ariano
di Puglia.

.

Bruni Salvatore, vice canselliere del tribunale di Napoli, per me-

ats, ainã¿tir - dai Sitiikain di Mio dailä Liinania.
Marra Franceseo, vice cancólliero det tribanalo di Santa Maria Ca-

pra Vetero, per atizianità, eineelliere di sozione del tribunale
di Âàczzino.

Da Vecchi Giovanni B1ttistaycineelliero della, 19 prefara di Vi-

canza, per merito, cancellieŸe dél tËiiniitate di Lähiëýo.
Piattoli Giuseppe, catiß$1116tö udlla þúetitrà di Pisa, per merito, se-

gretario della Regis precura presso il tribunale di Porloter-
raio.

àÌÑ8 AM nio, diiÏà$111868 $$ila linnitri (11 Šginan8 Álbåtiesä, per
ikikiMW, SaaS81iléia til 98ildha åbl Hiiiittiilie Ett aëFab6.

Avells Attilio, sostituto segretario della R. procura presko 11 tribu-
11116 lh. Mäß¾, þë lilevito, éditittif8 tigbåttifia delta theura

.
šdh¾ib tiFWib is càiin «$ §eld dÏ Ñiefino.

Canneti av. Costantinò, Säfinalli få RÉiä Ô istitril kli hÍàbtova,

Forti Pio, vice cancelliere 431 tribunale di Lucca, peí· diižianità,
Vi niità81tinrd Mill 68FtË ÈÌ'Ëp iiÌÍß $Ì Cit$iiiib.
ei Èrüßißno, 8ÑiieSÌ1iß¾ lÌ$1Ía fib tiirà di ÊfelÍ\, þbb inerità, so-

rio della R. procura presso il pribunale di übtfl.kl idi atì8täiilb, flad Bilì881(iàSS 1141 kHlhilialli di tidine, por
ißàífš8, Shábilibbi ai §bztBM lini Siisiidte ill Paniit

Monaco Fryeesco, vice canoelliero del tribúbile 'di TMtilini, per
$2Í it$, $ËünéÍlÍëŸb ŠÏ $$zid <1al tBbiinile i Sciacen.

ÄÏËrhili AN6rågië, äkiieellißrà d6ÍÌà N þ(otiiPS di Mllino, þbr me-

rito, segretario della R. procura di EfoËídS.
Büßl Pietib, übË eanbeÍliära döÌ tViblinät di AÝ$2záno, è nomi-

ato cinebilfei dillä ik•et få di Bòrb a.

De Nigris Luigi, cancelliere della protura di Ròrkona, à hoininato
vice indolitete tiei oriÍ> iÍn di Àvenküb.

Bale tri Omd la e i di ano di Potenza,

Bacigalupo Orazio, cancellier dë11ä etura di Vignale, è tramutato

all Èúlèã Mi Cihili
Scéusi Giacomo, dance111bd della protura di Ornavasso, 6 tramutato

alin pretura di Vignalb Mðnferiato.
Pandlåi Ernesto, dancelliere della pretura di Borgoticino, è tramp

taËo alla protura di Broni.

Ficcioli Vincenzo, sostituto ságretario della R. procura p esso 11

triiunale di Ñieastro, à nominato vice cancelliere del tr bunale
di Palmi.

Notari Luigi, cancelliero della pretura di Saludecio, à mutato
alla la pretura di Ferrara.

Albani Alessandro, cancelliere della pretura di Aulla, nominato

vice cancelliere del tribunale di Massa.

Galleni Silvio, cancelliere della pretura di Bobbio, à tfamutato alla
pretura di Aulla.

Chiarini Añge!o, cancellÏere della pretura di Andorno Cacciorna, ó
tramutato alla pretura di Vico Pisano.

Ricevuti Luigi, cancelliere della protum di Mezzoiuso, è nominato

Vice cancelliere del tribunale di Trapani.
Carli Ottavio, cancelliere della pretura di Viareggio, ó tramutatc

alla pretina' di Pisa.
Sosihino Nazzateno, cancelliere deliá pretata dii Monsummano, .ò

tramatato alla pretura di Viáreggio.
Micheletti Giuseppe. carieelliera della pretura di Piombino, è nomb

nato vice cancelliete del tribunale di Lucca.

Cottinelli Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Milano, à no-
minato cancelliera della 91 pretura di Milano.

Diena Adolfo, cancelliere della pretura urbana di Milano, ð framu-
tato alla 4a pretura di Milano.

D3 Amic¡s Damenico, sostitufo segretario della R. Procura presso il
tribunale di Torino, é nominato vice cancelliero dtl tribunale
di Acqui.

Grasso Eliodoro, vice cancelÍiere del tribunale di Torino, è rmmi-
nato sostituto segretario della R. procura presso il tribunale di
Torino.

EmmanooÌe SebasÑano, canceÏÍÍere deÍÏa prefura di ËdoÏo, é framu-
tato alla pi•etura di Fel re.

Capp31to Alo sindro, v ca condelliere del tribunale di Cliitavecchia,
ò nominato canc311iere della pretura di Lugo.

Mattera Luigi,. cancelliere (della pretura di Monterotondo, ó nomi-
nato vice etncoulero dot tribunäle di Civitavecchia.

Cerri Gian Carlo, vios chacelliere del tribunale di Milano, à Ildmi-
nato cancelliere della pretura urbana di Milano.

Monti Leonardo, cancelliere della protura di Vimercate, è nominato
vice cancelliere del tribunale di Milano.

Villani Arturo, cancolliere della protura di Gorgonzola, à nominato
vice cancelliere del tribunale di Milano.

Tononi Giuseppe, cancelliere della prétura di Bormio, 6 tramatato
alla pretura di Gorgonzola.

La Porta Michele, caneelliero della pi•atura di Rodi Garganico, é
tramutato alla pretura di Monterotondo.

Cituzzi Ignazio, cancelliere della protura di Boiano, ò tramutato
aÌlà þretura di Valentano.

Finzi Noiberto, cancelliere della pretura di Lugo, ð tramutato a!!a
2a pretura di Mantova.

Pittaco -Medici Rocco, cancelliero della pretura di Barbarano, è tra-
mutato alla la pretura di Vicenza.

Despas Giuseppe, cancelliere della pretura di San Leo, é nominato
sostituto segretario della R. procura presso il tribunale di Pa-
dava.

De Vicariis Carmine, vice cancelliere del tribunale di Benevento, è
tramutato al tribunale di Avellino.

(Contimia)
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Direzione generale del debito pubbliee MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRULIONW

AVVISO.

L'estrazione delle obbligazioni del prestita Blount per l'ammor-
tamento al 1° ottobre p. v. non avrå Inogo, doyendosi ai termini
della convenzione stipulata il 12 aprile 1865 tra il cessato Governo

pontificio e i signori Eduardo Blount e Comp. provvedere all'am-

mortamento stesso mediante acquisti.
Roma, 10 agosto 1915.

J'el direttore generale
CAPDTO.

Il direttore capo di divisione
BNRICI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prozzo medio del cambio poi certificati di paga-
mellto dai dazi doganali d'importaziono à fissato per
oggi 12 agosto 1915, in L 111,20.

MINISTERO DEL TESORO

E

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

pinze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembre

1914 e 15 aprile 1915 accertata il giorno 11 agosto 1915

da valore per il giorno 12 agosto 1915:

PIAZZA asmano rarraaA

Parigi . . . . . . . . . . . . . .
1098 110 .11

Londra ............. 29.07 30.11

Berlino............. - --

Vienna ............. - --

Svizzera . . . . . . . . . . , , .
117 .80 118 29

New York . . . . . . . . . . . .
0 33 0 .36

Buenos Ayres . . . . . . . . . .
2.52 2 67

14 to delforo , . . . . . . . .
110 .85 111 as

04mbio medio ufficiale agli effetti dell'art. 30 del

Codice di commercio del giorno it agosto 1915 :

Fisadhi , , , , , , , , , 109.82 112
Lire sterline . . . . . . . 30 .04

Corona .......... -

Fraughi svizzeri . . , , , .
)18.04 Ilt

Dollarl , , , , , , , , , , 6 34

Pesos carta . . , , , , , ,
2.54 112

Lire oro. , , . . . . . , ,
111 20

CONCORSO a posti sussidiati della 14. scuola superiore di medicina
Veterinaria di Milano.

A termine delle disposizioni contenute nel regolamento per il ega·•
corso ai posti suasidiati della R. scuola superiore di medicina vehe-
rinar:a in Milano approvato con determinazione Ministeriale del 3

agosto 1909, n. I, 8801, si notifica che per l'anno scolastico 1915-916

è messo a concorso un posto sussidiato da conferirsi a un giovano
nato in una provine a del Veneto già vacante, o gli altri postiper
giovani Veneti o lombardi, che eventualmente restassero vacantiin

seguito ai risultati degli esami della sessione d'ottobre.
Norme per 11 concorso estratte dal regolamento.

Art. 1.

I posti sussidiati presso la R. scuola superiore di medicina vete--

rinaria di Milano, a mente della Sovrana risoluzione 27 settemko
1816, sono sei, e cioè : tre per giovani nati in una provincia della

Lombardia e tro per giovani nati in una provincia del Veneto.

Art. 2.

La quota annua di pensione ð di L. 777,75 divisa in otto rate

mensili posticipato decorrenti dal 1° novembre al 30 giugno.

Art. 3.

Gli aspiranti a tali osti debbono assoggettarsi alle seguenti
norme:

a) Presentare a' direttore della scuola, entro il termine che

sarà indicato dall'avviso di concorso, una domanda in carta da

bollo da contesimi 65, cortedata dai doenmenti qui appresso indi-

cati:
1° diploma di licenza dal Liceo o quello di licenza dalPIstituto

tecnico (sezioni fisico-matematica, agraria ed agrimensura);
2° fede di nascita legalizzata, a norma dell'art. 150 del R. de-

creto 15 novembre 1865, n. 2602, dalla qualo risulti che il candi-

dato, se aspiranto at uno dei posti destinati ai giovani lombardi, ó

nato in una delle seguenti Provincie come sono ora costituito: Ber.

gamo - Brescia - Como - Cremona - Mantova - Milano ---

Pavia e Sondrio; e se aspirante ad uno dei posti destinati ai gio-
vaul veneti, o nato in una delle segttenti Provincio come sono ota

costituite: Belluno - Padova - Rovigo - Treviso - Udino- Ve-

nezia - Verona e Vicenza ;
3° certifloato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune in cui il concorronte risiede.

b) Sostenere un esams scritto consistente nello svolgimento
di un tema di composizione italiana scelto dal candidato fra due

temi che gli saranno proposti e gli esami orali di italiano, di ma-
tematica e di Asica e seienze naturali.

Per lo svolgimento del tema scritto saranno accordate al candi.

dato sei ore di tempo. Ogni esame orale durera non meno di quin.
dici minuti.
La Commissione esaminatries disciplinerå con criteri di conve-

niente equanimitä il giudizio complessivo sopra .ogni candidato te.
nendo conto della sua speciale preparazione derivante dalla sua

provenienza o dal liceo con o senza matematica o dall'Istituto

tecnico.

Art. 4.

Baranno dichiarati yincitorl del concorso coloro che,essendo.atati
approvati in ciascun esame, avranno riportato maggior numero di
punti con una media minima complessiva di otto decimi.

Art. 5.

Cesseranno di usufruire del sussidio quei giovani:
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che non presentino mensilmen e Ëlla dir zione un attest
di frequertza irtutti i Bófsi"fi initõ~déi siligdli insegnanti;

2° che negli esami speciali non ottengano una media comples-
dika dilotto dècimi.

Art. 6.

I giovani sussidiati hanno l'obbligo di sostenere gli esami su tutte
le materie obbligatorie dell'anno nella prima sessione. Solo eccezio-
nalmente e per motivi plausibili e giustificati potranno .sostenerli
nella seconda sessione al cominciamento del nuovo anno scola-

stico.

Art. 7.

11 godimento del sussidio durerà per tutto il tempo dell'istru-
zione veterinaria.

Art. 8.

Lo studente che abbia perduto il diritto al sussidio, per riacqui-
starlo dovrà ripetere l'esame di concorso.

Art. 9.

I candidati già iscritti ad una scuola di vetorinaria per ottenere
l'ammissione al concorso dovranno essere in pari con tutti gli
esami degli anni dei quali hanno segulti i corsi.

Art. 10.

I documenti a corredo dolla domanda non conformi alle prescri-
zioni della legge sul bollo, o imperfetti, o presentati oltre il ter-

mine stabilito dall'avviso di concorso, saranno considerati nulli.
Le domande dovranno pervenire alla segreteria della scuola non

più tardi del 25 ottobre 1915.
Gli esami di concorso cominceranno il 1° novembre 1915, alle

ore 9.
lÏ programma particolareggiato si distribuisce a chiunque ne fác-

cia richiesta alla segreteria.
Milano, 15 luglio 1915.

Il direttore
N. Lantillotti-Buonsanti.

Il segretario
0. Pupilli.

Xanto risiede, con la dichiarazione del fine per cui ò· riehidstò e

sentito il parere della Giunta comunale, legalizzato dal prefetto;
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma di abilitazione all'insegnamento per il quale è ban-

dito il concorso,,o certificato di cui all'art. 2 comma 1° della legge
8 aprile 1906, n. 141;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale per
il conseguimento del diploma;

8° tutti gli altri titoli o pubblicazioni che le concorrenti ri-

tengano opportuno presentare nel proprio interesse;
9° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
100 fotografia della concorrente con la di lei firma autografa

Vidimata dal sindaco ;
11° elenco in carta libera di tutti i documenti.

I documenti devono essere p-esentati in originale od in copia
autentica e devono essere tutti debitamente legalizzati a forma di

legge.
Nella domanda le concorrenti dovranno indicare con esattezza

ove risiedono ed il luogo ove intendono sieno loro restituiti i do-

cumenti.
Non si terrà conto delle domande che perverranno dopo 11 ter-

mine sopra indicato, non corredate di tutti i documenti richiesti.
La nomina spetta alla Commissione amministrativa deli'Istituto

e sarà sottopasta all'approvazione dell'autorità superiore.
La nomina non diverrà definitiva se non dopo un triennio di lo-

devole servizio durante 11 quale la insegnante potra essere licen-
ziata per inettitudine, per negligenza e per accertata insufficenza
fisica.
La insegnante presselta dovrà assumere l'ufficio entro 15 giorni

dalla partecipazione di nomina, diversamente si intenderå dimis-

sionaria, e la Commissione amministrativa potrà procedere alla no-
mina di una nuova insegnante fra le concorrenti dichiarate idonee
nello stesso concorso.

Pienza, 4 giugno 1915.
Il presidente.

PARTE NON UFFICIALE

CONCORSO al posto di inseg nante di matematiche o scienze nel
R. conservatorio di San Carlo Borromeo - Pienza.

È aperto 11 concorso per titoli al posto di insegnante interna di
.matematiche e scienze nel corso complementare, nel R. sonserva-
torio di San Carlo Borromeo in Pienza.
Lo stipendio è di L. 600 annue pagabili a rate mensili postiai-

pate, oltre gli utili della vita interna.
Le concorrenti entro 40 giorni daUa pubblicazione del presento

avviso nel Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istru- .

zione, debbono inviare al presidente dell'Istituto la domanda in

carta da bollo da L. 0,65 corredata dai seguenti documenti:
1© attestato di naseita dal quale risulti che l'aspirante ha

oompiuto il 21° anno di età e non altrepassato il 35°, da compu-
tarsi dal di della chiusura del concorso;

2° certificato del medico provineiale o militare o dell'ufficiale
sanitario del Comune di domicilio o di residenza della concorrente,
dal quale risulti che questa è di sana costituzione ed esente da
imperfezioni fisiehe tali da diminuirle 11 prestigio dell'insegnamento
o ad impedire il pieno adempimento dei doveri inerenti all'ufBcio;

3° certificato penale di data non anteriore a tre mesi dalla

chiusura del concorso, comprovante la immunità da quabnflue con-
danna ;

4 certificato di moralità rilasciato non più di tre mesi penna
dellaichiusura del concorso dal siadaco del Comune dove l'aspi-

ORONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stelani comunica:
Comando supremo, if agosto 1915 - (Bollettino n. 77) :

In Cadore, mentre continua l'efRcace azione delle nostre artiglierie
contro le poderose opere di sbarramento nelle alte valli, l'avver-
sario ha tentato con frequenti, ma vani attacchi, di ricacciarci da
talune delle posizioni recentemente conquistate. Cost il giorno 9 fu-
rono d111e nostra truppe respinti un attacco in Valle di Sexten
contro la Fonte del Rimbianco e un'avanzata in forze del nemico
dal Séikofel.
In Carnia sono segnalato intense azioni della nostra artiglieria

lungo tutta la fronte e brevi avanzate della fanteria. L'avversario
tento anche, iaa senza alcun successo, di porre reticolati mobili
dinanzi alle nostre trinese di Monte Medetta. Presso Playa ieri,
sul cala: della sera, i nostri ricacciarono telicemente un duplice
attacco nemico, benché eseguito cou l'appoggio di numerosa arti-
gliería.
Sul Carso, le nostre truppe, dopo avere nella notte sul 10 re-

spinto un attacco nella zona dei Sei Busi, al mattino passarono
al'a controfesa, conseguendo in alcuni tratti della fronto sensibili
vantaggi. Lo slancio delle fanterie fu tale che due compagnie
riuscirono a conquistare alla baionetta una altura fortemente trin-
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cerata, sikta molto addagtro nella fronte nemica. A motivo del
Pof.ehte e concentrato fupco di artiglieria e di un vigoroso con-

trgacco dell'avyersario, la posizione non pot po essere mante-
nuta; tuttavia la resistenza delle truppe retrostanti; forti nelle po-
sizioni conquistate, valse ad infrangere il contrattacco del nemico·
Nel settore di Motifalcone l'artiglieria austriaca finnovò i suoi
t ri, ma questa volta senza alcun risultato.

Cadorna.

Roma, ii. - Il capo dello stato maggiore della marina comunica:
Questa mattina due cacciatorpediniere austriaci hanno tirato colpi

di cannone s Bari, Santo Spirito, Moltetta. Si sono avuti a deplo-
rare un morto o sette feriti, tutti appartenenti alla popolazione
civile. Nessun danno apprezzabile ð stato arrecato al materiale.
Nelfalto Adriatico 11 sommergibile austriaco U. 19 a stato silu-

rato da un nostro sommergibile ed è affondato con tutto l'equi-
paggio.

Thaon di Revel.

Rorna, ii. - Alcuni giornali esteri, pubblicando il comunicato
austriaco del 7 corrento circa le operazioni militari contengono
I assertione che un attacco italiano contro Sagrado è fallito nella
notte sul 0 agosto. Ciò é falso. Sagrado, che si trova sull'Isonzo al

piede dell'altipiano sul quale noi ci siamo potentemente stabiliti,
è stato preso dalle nostre truppe fin dal 23 giugno (Bollettino del
24 stesso).
11 comunicato medesimo parla di un attacco al Podgora nella

notte sul 6, che non ha avuto luogo affatto.
Queste menzogne evidenti e facilmente confulabili, attribuite a

comunicati che emanano da fonti ufficiali, svelano intenzioni che
conviene denunziare all'opinione pubblica imparziale.

Settori esteri.

I lunghi comunicati che da Pietrogrado fa trasmet-
tere il quartier generale russo finiscono con lo am-
mettere che continua il movimento di ritirata dell'intero
dieroito dalla Polonia russa, malgrado successi parziali
ottenuti da reparti dell'esercito sopra le attaccanti truppe
alistro-tedesche.
] (coûlutiicati da Berlino e da Vienna, pur ricono-
scendo valorosissima la resistenza russa nei varî settori
polacchi informano dell'occupazione e presa di altre
città e fortezze lungo le linee del Bug, della Vistola e
sul Weýrz. Importante la presa della piazza forte di
Louiza sul fronte orientale.
Dal settore occidentale non si hanno notizie di im-

ýortanti avvenimenti verificatisi nelle ultime 24 ore. I
comunicati francesi narrano di un forte combattimento
avvenuto nelle Argonne e nel quale le attaccanti forze
tedesche vennero energicamente respinte; quelli in-
glesi segnalano ud successo all'est d' Ypres, ricono-
sciuto anche dal comunicato tedesco.
La .maggiore attività delle forze anglo-francesi ope-

ranti nella penisola di Gallipoli, della quale dicemmo
ieri, si- ò accentuata, e le notizie da Londra che nar-
rano di importanti successi da esse riportati, non sono
da Costantinopoli smentite o attenuate.
Nel settore caucasico continuano i successi delle

truppe russo.
Interessanti particolari si hanno da Londra sulla

guerra che si combatte nel mare e nell'aria. Di essi,
come delle altre notizie surriferite, narrano i seguenti
dispacci dell'Agenzia ßtefani:
Basilea, 11. - Si ha da Berlino: Un comunicato uffleiale in

data 10 corrente dice:
Fronte ooeidentale. - Ad est di Ypres importanti forze inglesi

riusoirono ad impadronirsi della parte occidentale di Hooge. I fran-
cesi fecero esplodere senza successo mine nella vicinanza della fat-

toria di Beausejour (Champagne). Dopo la distruziono, il 50 maggip,
da parte della nostra artiglieria del viadotto ad ovest di Danne-
marie i francesi avevano costruito un ponte •sul flume a sud di

Mansbach. Questo ponte, recentemente terminato, venne distruffo
con alcuni colpi bene aggiustati da parte della nostra artiglieria.
Al limite meridionale del Bois de Hesse, ad ovest di Verdun, 6

stato abbattuto un pallone frenato francese. Il ô agosto alle IL di

sera un aviatore nemico ha lanciato bombe su Cadzand in territo-

rio olandese, in prossimità della frontiera belga. Un aviatore fran-
cese é stato costretto ad atterrara sotto il fuoco della nostra arti

glieria tra Bellingen e Rheinweiler, a sud di Mullheim (Baden); 11

pilota e l'osservatore sono stati fatti prigionieri. Presso Feretto un
aviatore nemico é stato costretto $1 nostro fuoco a rifugiarsi su
territorio svizzero.
Fronte orientale. -- Sulla fronte ad ovest di Kovno l'attacco, fra

incessanti combattimenti, si è avvicitato alla linea dei forti abbi
mo fatto di nuovo prigionieri varie centinaia di russi e preso quat-
tro cannoni. Truppe dell'esercito del generale von Scholtz hanno

rotto ieri nel pomeriggio la linea dei forti di Lomza ed harmoþreso
d'assalto il forto numero 4 e stamane all'alba si sono impadroniti
della piazzaforte.
Da Bojany, ad ovest di Brok, fino alla foce del Bug, le nostre

truppe hanno gaggiunto questo flume.
Ad est di Varsavia l'esercito del principe Leopoldo di Baviera è

giunto in prossimità della strada Stanislavoff-Novo Minsk.
Fronte sud-orientale. - L'esercito del generale von Woyrsch ha

raggiunto nell'inseguimento la regione nord-est di Zelechow ed ha

preso contatto con l'ala sinistra dell'esercitp del generaleMackensen
che si avanza da sud.
Sulla fronte da Ostrow al But le retroguardie nemiehe sono stat€

respinte sulle loro forze principali.
Basilea, ii. - Si ha da Vienna: Un comunicato uffleiale in

data 10 corr. dice:

L'inseguimento del nemico che si ritira nella regione della Vi-

stola continua. Le truppe del generale Koevess banno raggiunto il
terreno a sud-est di Zelechow. Esse sono state raggiunte da parti
dell'esercito dell'arciduca Giuseppe Verdinando che si sono avanzate

oltre il Weprz.
La linea del Weprz à stata pure passata su vari altri punti

verso Kock.
Più ad est sulla fronte fino al Bug i nostri alleati hanno prego

una serie di posizioni sulla retroguardia nemica.
Sul Bug e sulla Ziota-Lipa la situazione é invariata.
Verso Czenelica sulla riva sud del Dn,)ester reggimenti dolg

landwehr interna dell'Austria e della regione costiera hanno prosè
posizione formando una testa di pante.
Il nemico si è ritirato di lå dal fiume ed ha lasciato nelle nostro

mani 28 ufficiali e 2800 soldati prigioniori, 6 mitragliatrici, 4 fur-

goni e numeroso materiale da guerra.
Pietrogrado, 11.- Un comunicato dello stato maggiore del gen

ralissimo dice:
Sulle strado di Riga nolla notte del 0 abbiamo respinto con suc-

cesso, dopo una lotta a corpo a corpo, parecchi attacchi dei to-
deschi, malgrado l'appoggio che questi ultimi hanno avuto dalla
loro artiglieria pesante potentissima.
Dopo combattimonti durante la stessa notte e all'indomani in

direzione Dvinsk-regione di Schotenberg-Pomemouni-Vilkomie il
nemico sotto la nostra spinta ha cominciato a ripiegare abbando-
Bandoci un centinaio di prigionieri. parecchie mitragliatrici e casse
di munizioni.
Sulla fronte del Narew sulle strade di Lomza, Sniadowo, Storop

continuano accaniti combattimenti.

La nostra artiglieria ha respinto l'offensiva presa dai tedeschi
contro Novo Georgewsk, lungo la sinistra della Vistola.
In direzione Lublino-Lukow-destra del Weprz, il nemico nel poi

meriggio del 9 ha pronunciato una o1Tensiva, che, malgrado la sua

tenacia, abbiamo arrestato.
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ßgila strada di VIodava abbiamo respinto con successo un attacco
neidico che Jaceva uso di gas asfissianti.
Sul Dnjestor in direzione della foce dello Stryi gli austriaci hanno

pteso l'd corrente una offensiva locale; il combattimento con-

tinua.

Sugli altri settori di tutta la nostra fronte non vi à stato alcun
cogíbattimento importante.
Retrogrado, H. - Un comunicato del grande statomaggiore del

goûerälissimo dice:
Massalto di Kovuo, ehe i tedeschi hanno inimitto l'8 corrento, si

presenta conte 86gue: Il nemico ha condotto l'attacco dal fronte
lelle nostre opero del villaggio di Piple fino al fronte-di Eligenthal
sul -flutne lessia. L'artiglieria da assedio nemica cominciò 11 bom-
bandamento dopo mezzanotte, valendosi di pezsi di tutti i calibri,
compresi quelli da 10 polFei.
L'uragano.del fuoco -nemico davó non meno di due ore. E nella
notte colonne di attasco, in file sermte, ,marciarono contro le nostro
posizioni.
pon tuoco concentrato, con l'esplosione di mine e dipoi con un

contrattacgo le nostre valorose truppe avevano già .alle 5 del mat-
tino respidto il nemico su tutto il fronte attaccato.
I tedeschi, estenuati e dopo avere subito enormi perdite, si rifu-

giarono onei vicini barreni, ove evidentemente cominciarono ad or-
ganizzarsi per preparare un nuovo attacco.
Verso mezzogiorno dell'8 corrente il fuoco nemico si -ratTorzò di

nuovo fino a givenire .un uragano. Malgrado .la suajatensità, la sua
,dgrata e la forza distruggitrice .dei potenti cannoni nemici, le no-

stre .truppe sostennero fermamente la grandine dei proiettili che
cadeva su di loro. La nostra artiglieria sosteneva valorosamente col

proprio fuoco i nostri eroi. Cosi passò tutta la giornata.
N cadore della notto le colonne nemiche, accumulate successiva-

mente dinanzi alle nostre posizioni, si lanciarono di .nuovo all'as-
palto che dur due oro. 11 nemico .riuscì ad impadronirsi di una
parto delle trincee sulla linea delle posizioni avanzate, che il suo
fuoco aveva spazzato, ma poi, mercó gli sforzi eroici delle riservo

accorse, i tedeschi furono ancora una volta respinti con enormi
perdite. 11 nemica non conservò che le opere presso il villaggio di
P e che conquistò a prezzo di enormi sforzi e perdite.
1%rigi, 11. - 14 comunicato ufficiale delle oro 15 dice:
InaArtois vivo cannoneggiamento durante la notte.
Attorno a Souchez un tentativo di attacco tedesco a colpi di pe-

tardi 6 stato respinto.
' in Agonne si segnala un violentissimo bombardamento delle no-

stro posizioni ad est della Via Vienne Le Château-Binarville.
La notte à passata calma sul resto del fronte.
PM4gi, 11. - 11 comunicato uffleiale delle ore 23 dice :
In Artdis azioni di artiglieria nel settore a nord di Arras. Ja

Argonne 11 bombardamento segnalato nel precedento comunicato è
raÃRoppiato di intensità con largo impiego di gaz asfissianti all'alba,
é nato segulto da un violentissimo attacco tedesco operato da tre
roggimenti almeno contro le nostre posizioni fra la strada Binar-
11Îlk-Vienne Le Château e il burrone di Houvette.
Al contro di questo sottore i tedeschi sono pervenuti a penetrare

nelle nostre posizioni ma na sono stati scacciati dai nostri contrat-
taephi durante la giornata e non hanno conservato che un elemento
de11e nostre trincee di prima linea. Abbiamo fatto prigionieri ap.
parteneati al corpo del Würtemberg. Più ad est verso Fontaine
aux Charmes 11 nemico ha puro lanciato contro le nostre trincee
un,pttacco che ð stato completamente respinto. Nel Bois Le Pretre
o nei VoNgi, al Linge e ad Hilsenfirst vi è stato un cannoneggia-
msnto abbastanza violento.
Londra, 10 (ritardato). - Un comunicato ufficiale sulle opera-

ship'í ai Dardanelli dice :

Nella zona di Anzae abbiamo preso piede in una parte del Chunuk
BáŸstil Sari Bair ed abbiamo occupato una cresta dopo accanito
combattimento e preso d'assalto posizioni fortemente difese.

che colk te perdite dei turchi sono state considerevoli. L'avan-
Edfäëominoib nella notte, 001 00491780 001 Pf0icttore elettrico di

In un altro punto abbiamo effettuato con suceosso un nuovg,
shaico ed abbiamo fatto considerevoli progressi. Abbiamo pt & 630

turchi ,prigionieri, un .cannone « Nordenfeldt », due lanciabörnbe,
9 mitragliatrici ed una.grande quantita di bombe.
Inoltre facili, munizioni e materie di equipaggiamento del turchi

giacciono qua e 1& in grandi quantità.
Londra, ii. - Un dispaccio utiloiale sulle operazioni dei Darda-

nelli dice:
Anzac è un'anagramma col quale viene designata la zona occu-

pata dall'Australian New Zealand Army Corps.
Ieri nella penisola di Gallipoli e soprattutto nelle zone di Anzac

ed in quella a nord i combattimenti agono dotitinuati con violenza.

In vari punti le posizioni oebugate subirono lievi comunidatiolli,

ma il risultato generale è stato quello che la posiziotte di knaae à

stata quasi triplicata mereb soprattutto lo elancio e la bra,vára del

corpo d'armata australiano, mentre who al nord nessuh altro nuo*0

progresso era ancora realizzato.
Abbiamo .inflitto forti perdite at turchi.
I corazzata francese Saint Loda avrebbe amontato cinqué dei

sei cannoni delle batterie asiatielie.

14etrogrado, U. - Un comunicato dello stato maggiore delPeker
eito-del Gancaso, in data 8 agosto, dice:
Kolla valle del Passine abbiamo respinto attacchi tardhi su %dtla
la fronte. Fu impegnato un accanito combattimento pel þostfesáo
del collo Merghemir, che nostre truppe hanno conquistago mal-
grado furiosi attacchi del néfni¢o, 11 quale si ritira in idisbraine
verso sud.
In direziogo dell'Eufrate le nostre truppe, inseguendo i inrohi in

ritirata, si sono inipadronite, idopo un combattimento, delle posi-
zioni di Palantojen ed hanno catturato due cannoni con cassoni,
una quantitå di cartucce, armi, un posto telefonico e unacarovana

di camelli ed hanno fatto prigionieri, fra cui il comandante di un

reggimento di fanteria e quattro ufliciali.
Le nostre colonne, inseguendo i =turchi, fanno isontinuaméute

nuovi prigionieri.
Londra, if (ufficiale). - Nel Mare del Nord l' 8 aorrente il va-

pore ausiliario tedesco .Metear, armato in .gnerra, affondò il pietolo
avviso britannico at•mato Ramsey; quattro ufficiali e ventinove
marinai furono salvati. Siccomeauna squadra di incroeistori britan-
nici compariva sull'orizzonte,11 comandante del Meteor dette or-

dine a l'equipagg:o di abbandonare la nave e la fece saltare.

Londra, ti (ufficiale). - L'Ammiragliato comunica:
Uua squadra di aeronavi nemiehe ha visitato la scorsa notte e

stamane la costa orientale, tra le 8,30 della sera e la mezzanotte
o 30.
Vari incendi sono stati causati dal lancio di bombe incendiarie,

ma questi vennero subito sponti, così che si obbero a lamentato
soltanto danni non materiali.
Si annunzia che vi furono le seguenti vittime: un uomo, otto

donne e quattro fauciulli uccisi; quattro uomini, set donne o due
fanciulli foriti.
Uno Zeppelin fu gravemente danneggiato dal fuoco d'artiglieria

della difest territoriale e fu aurittnoisto che stamane Veniva rilhor-
chiato verso Ostenda. Esso é staito fatto segno a confÌntri atttacht
da parte di aeroplani di Dutikerque, che lo hanno insegttito non
vivo fuoco, e si assicura che, ilopo avere avtito la palate pgstebiare
infranta e i compartimenti di poppa Rauheggiati, rimase coinpletä.
mento distrutto da un'esplosione.
La notte era estremamente oscura con Atta nebbia, tilte rendeva

difficilissimi i voli notturni degli aeroplani.
Pietrogrado, 12. - Un comunicato dello stato maggioredelgette-

ralissimo dice :

Le nostre truppe hanno respinto con successo gli attgechi now
mici sul fiumo Eckau.
In direzione di Jakobstadt abbiamo ricacciato i tedeschi dalla re-

giono di Saboenberg. In direzione da Dvinsk a Ponieviege conti-
nuiamo a premere il nemico in rltirata ed in qualche punto dob-
biamo cacciarne alla baionetta i distaccamenti che resistono acca,
uitamente,
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A K ,voo nella notte del 10 i tedeschi hanno rinflovaÏo un as-

sa) tiaa o cóiÚÊoSo'noÀèa dpire all oveàt di fiannd'puro 11-
co Ñ$Ñ aÏÑUàAa2Ú¼tdeço;
ie65Ëtrattaedi fajti ËalËa guarnÌgfone fuiono qtiasi completä-
manto annientati tre battaglioni tedeschi. Facemmo un centinaio
di prigionieri o ci impadronimmo di mitragliatrici.
.¾9110 dþ;o2)oui 04tpolenka-Rojacy-Paultousk l'ostinata offensiva
del hedegoþi,9ptigua.

9 gosty gr,uppo, galgrgdo le per¢ito subito in .colaþattituenti
3ngespanti agl gegnico che riceve rinforzi, gli oppongono una ener-

gica resisign2¡a fu ,tutty I'estensione della frogte dal Narew fino

al..gug.
Progig ,Noyp ggorge3vak I'pffe,nsiva intrapresa,dai tedeschi dopo

ung .Xgtto preparpion9 di art,iglieria contro le nostre fortificazioqi
del sud, ò stata arrestata dal tuoco di questo ultime.
Sidle .strade dalla medie Vistola, vi sono stati combattimenti di

guardie.
Sulle attade dal Weprz verso Loukow e Vlodava.le nostre truppe

ilo10 ogreonto 11anno respinto gli attacclii dell'avversario.I tedeschi
avanzantisi.da Kholm sono stati rigottati verso il fiumo Oukhorka.
Nella regipne Vladispir-Volhynsk la nostra cavalleria ha premuto
il momico.

EttlaDpjester :il combattimento .cominciato l'8 correnie nella re-
gipne,della conditenza dello Strypa ha continuato per tutto il po-
mqviggio; gli austefaci hanno ricorninciato a fare uso di proiettili
esplosivi. Verpossera i loro attacchi sono stati arrestati.

TorgspoWene ,con i prigionieri di gueng
Sono stato di questi giorni pubblicato le norma per i rapporti con
i prigionieri di georra.
Le.domando d'informazioni concernenti i prigioni=ri di guerra
igigni ip Austeja debbopo ossero rivgito unicamente alla,Commisa
stone dpityggioningi di guerra (Piazzadi Montecitorio,n.- llã Ítorna)
alla quale, per mandato ulfleiale conferitole dal R. Governo, spetta
procurarejo,gichi.est3.notizio. Le famiglio iµteressato p1treano ri-
To qisi.grettamentò a:tale Commissione, ovvero ai Comitati re-
gionalise sotto Comitati dolla Éroco Rossa, che trasmetteranno le

dopppgepilp, syddetta qqmmppge, la quale gpio la franchigia
pait.go;pia,noll'mtegno fiel.Ilegno sia per lystero.

11 blinistero dello poste e dei telegrafi ha stabilito che questo uf-
fleto abbia fuggonißi ufBoio postale e che transitino por esso tutte
le corrispondenzo dei prigioÿ¾eri di gperta (itgippi e a.ustriaci) e
dello jogo fatnigge, donde spessa si desumono not,izio utilis.gme per
identificazioni o egntrollo.
Tutta la corrispondenza delle famiglie italiano diretta ai loro

Châlo mezzo pratico'e sollecito il deñKfó"paa itndllo AsWeW·Œ

piesso a questa commissione la ggale ha gik orggnizzato e unplan.
tato un regolare servizio con kla primario istituto bancario, par la

più sicura e rogolare rimesia ai destinatari. Si opusiglia di inviarne
pocó per volta; piuttosto ò preferibilo riPetera lo ri:nesse a breff

ntervalli.
UAustria rißuta gli.fer Jegypitare.i.telegrAm;ni B pagli .dirqtji

ai prigiaaÍe,ci, anglio gg dipizzp.ti ai canippg4ti dai digersi opmpi
di coneoutraziono o dello yqità pspa¢41iero. orò si spera pge
qu3ntõ prima 11 sirvnio ,telegrafle> pggek ign4ior e r gplar-
gente.
Non è aminess3 per il momento l'invio di pacchi postali ai pii-

gi iori áÏ guerrà iËte'raÊÌ'ÌÊ AudtrÏa. Èorio eÑ Ìn corso attive
attatÎvä N rigolŒá ahõlje questo servizÏo, del cui esito felice

pÃ vi à dubbio.
L'Austrid nòll ammetto richieste di notizio individuali: o¢corre

erciò farne doman'dii e clusiŸatheate alla Commissione prigionieri
di guerra della Croce Rossä italiano, indicando esattameilte l'ladi-

rizzo della fariliglia kichiedónfe, þerbhè si possano linmediatamente

parÎcöipake le infirnikifotii, aypána essé cóllettivamente perëengono
dallo autoriik straritero.
È necessario che il pubblico italiano sappia che tutte.lo.richíosto

d'intormazioni, notizie, invio di corrispondegza, debbono esser sie

volte ed'appogglite'esblusivamento alla Commissione dei prigio-
nieri 'ål guèrte, la quali fioli, sonza rapprésáritanze, accentfa tutto
I servizio itallatio dei prigionieri Ji giërrä.
È d'uolio Quilidi che intif 81 asfengano, d'ora in avanti dal ri-

Volgersi al Comitato intertiailobalet dellä troco Rossa sedento irt

Ginevra, od ai delegati italiani autorizcati presso il medesimo, i

quali, rion avendo là liste del prigionieri italhvli spedite dall'Au-

gtria non potrebbero in alcuni manieia, oodie non possono, dare

ipformazioni so non trasalettendole - come fanno - per compe-
(enza, älli Commissione prigionieri, con eviderite perdita di t mpo
ýer gli interessati.
Così pure per,la ragione che le .liste ufficiali del Governo au-

gtriaco pervengono esclusivamento alla .nostä Coinmissione, sath
bene clie,lo famiglie italiane si antengano 441 .rivolgersi ad nBici

gd agenzio italiane od estore, le quali Anche govrebbero attingere
lo notizio dal casellario che esistä sempre aggiornate .presso.la
Òommissione prigionieri di guorm della ßroco ltossa.
Por opportuna nortna ad evitare abusi che ingenererebbore ag-
ravio dí lavoro e perdita di tonipo prezioso per la trasmissio'ae
elle notizie agli aventi diritto, la.commissigno ha stabilito di,nan'
rispondere altro che a dothande (ti congiunti prigionieri o quanto
eno ai Comitati regiomdi o aüe (kool Rossedstero.

congiunti militari prigionieri di guerra internati nei campi di con-
contrazione, o degenti in ospelali austriaci, dove essere inviata a

quósta CommlAligge: pnica via perchò esta pas a giungere a desti-

pa¶£ohu.
ha;Qommiss)DAosprposede Al una prima rovisione deRe .lettero e ,

cartolino, per verificare se esse possono venire ammesso datta con-
sur'i auátiffica. Ín sd che non rispontlessero ai requisiti riel iosti
essa ypppogn,y(gje.gilp faipiglie .per le pppoytuno n)odifiche.
Needesita quindi .cho11 mittente, scriva, in modo, leggibile a tergo
della lettera o sulla cartolina il suo uomo e l'indielizo.
És coësp'ondánia (cartolina o Ïettera aperta) non dovrà conte-

nere alcuna allusione ad ayyppiglepti poliMei o goijitari, e l'ipd1
rizzo del .prJylonieroAovtkessero completo (nome, cognorae, grado,
luogo di coneontaglanto) e scritto chiaramente.
La carrispbúdÈåsiààdirizâtp alla Croce Rossa, ainmenocho sia

conspgg a,.glano pl(Cggípl gegiopali della,0coço Rossa, dove
ossore alTrapea‡a;,pon. coshquella.destinata ai. prigionieri di guerra
che la Croco llossa inoltra :n frÑnchigia.
11 denaro ai prigionieri di guerra può essero inviato staccando

un vaglia internazionalo al locata officio postale che ha 10 istru-

moni nego rio dal noMtó hun stero doÙc posto,

Le LL MAI. Ja 14gina ELena o la gina è p-
ritii' lhinnd invinth trdebutö'Tige cidaagna 'àÏ Ô 19
prõ à&Tsfenià ablie tingetà, 'ggÚ 87ridhi pig i.

Le"ófici·tb delle2 O'stó Sigitore véhiihiö aeggtggg-
guitek lettere di Ÿ b ýlttü30'ËÌ 0 à ppppg
gi gg11tgi p°,pie daglp.
S. M. Ja Regina 31argherita ha visit4to ieri il Igbg-

rplorio fénlmirifle, seklahá' cuello, d'éÏÚ6mi o gingió
per la mobilitatione ci'fUo. '

Ricevbttero Sua Afãetta, oltre .la presidenza ge la se-
zione, la princi¡iessa Darin. Li þrfiic ka B6f So-
del Vivato, Ton. sëhatofd Wolletúbäig e il comlic an-
cjni, il qúalo äksiste 1 oþora dðllh segigne noitð.
L'Augusta Signora, visitanded lougl dökket com i

la distriblizione dei'socàodi. Vonnä ÉgcIAÏda'tif 'An"
,nierose popolane parenti dei richläi À\iólie',ggg p
lo si affollafono liitothd benediëèndbliî.
Sua Maesta ebbe per tutto parole di conforto e sor-

risi d'incoraggiamento e lasciò il laboratprio fig gli
omaggi pitt fetärenti, affettuosi,'
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8. E. Bax•zilat- Al Consigliog genêqale della Federazione na-
zionalá dÀllaitampa italiana del quale era presidente; oltro os-

serÍo dell3ssoaÏanone della, stampa,, di Roma, S. E. Baízilat ha in-
Via19 la lettera 'ieguente :

Onoredoli colleghi d Coriëlglio, ,

« Costretto per una inconipatibilità che mi.Isarve evidente' a la-
sciare l'afacio. di presidentò dell'Associazione della stampa periodica
italiana che porta seno l'onoi•e della - présidenza della Federazione
nazional tra le Assooidzioni giòrnalistiohe, vi' esprimo íl mio più
vivo raÌnmerloo per illistioso da una istituzione alla quale mi
sentivo legato da Vincoli di solidarieta veramente fraterna.

Puð attenuare †,al mi6 sinceÑ disÑaoimento la certezza che
la stampa italiana ha ormai plenamentescompreso la necessità di
un organo di tutela comune per tutti i giorni e che a coi·te ore

possa avere voce autorevole da far sentire 11 pensiero di tutti.
« La Federazione della.stampa, che ha già fatto le sue prove,

deve irrobustire la,sua oompagine per sempre meglio rispondere
alle sue alte finalità. Ed io sono certo che l'uomo destinato .a suc-
cedeÊ•rdi intenderå pienàmente;il compito altissimo che, specialmente
in questo periodo solenne della vita nazionale, à conidato alla rap-
presen nza del giornallemo italiano.
< Coi più córdiali saluti,

< 8. Barxilai ».
A S. E. il nuovo ministro ha fissato la sede del proprio uficio

in via Nazionale n. 200, al primo piano del palazzo Almagik.
Per la mobilitazione eiwile e la Croce Itossa. - Il

43°)1enco della sottosorizione unica del Comitato romano segna la
somma di L. 1.563.404,35.
Oroee Rossa italiana. - Le somme pervenute al Comitato

centÑale della Croce Rossa italiana ascendono, coll'ultima lista pub-
blicata, a L. 2.075.174,77.
II,stadaeo.di Roma. - Iersera, alle 9,05, è ripartito da Roma
perill campo di guerra il sindaco don Prospero Colonna, salutato
allgatazione da alcuid assessori e consiglieri, dal segretarlo gene-
rale e dal capo di Gabinetto.
Elmanità e patx•Iottisano det terrovieri. - Il Congresso

dei ferrovieri ha proseguito in Roma le sue sedute. In quella di
iermattina 11 capo stazione, sig. Pecoraro, dopo aver 'rilevato con
complanenza come il Governo del Re e la Commissione Reale ab-
bianoirleonosoluto le benemerenze della classe ferroviaria, annun-
ziò che i terrovieri, oltre all'opera prestata e al contributo finan-
ziatio per l'opera.di organizzazione e preparazione civile, rmunzie-
ranno ai tre milioni di gratincazione, offrendoli al Paese perchè li
destipi; alla, Cnoce Rossa.
Dopo una; breve disoùssione viene approvato un ordine del giorno

che: reca le firme di Pecoraro, Azzaro, Capezzuoli, Berti, Paladino,
col quÀIe à mentrà si constata che 11 più [ambito compenso a
quanto i ferrovieri compirono nei momenti più difielli della prepa-
razione nazionalo per la guerra santa, glå l'ebbero dalla serena
coscienza.di aveí·e assolto per intero 11 proprio dovere, esprimono
il d .ierio.ohe la somma dal Governo loro assegnata per le mag-
glori prestazioni di servizio venga destinata a scopo di solidarietà
e beneûcenza nazionale ».
L'Ordine del giorno à stato approvato tra applausi soroscianti.
I lavori del Congresso proseguirono nel pomeriggio.
GII inni della patria. - Quanto prima, come abbiamo altra

volta,annunziato,, avrà luogo in piazza di Siena, a Villa Umberto,
ad iniziativa del Sindaesto dei cronisti di Roma, una grande festa
corale, a totale benefleio delle famiglie dei richiamati.
Diacimila Voci infantili canteranno gli inni della patria, i cori dei

< Loinþardi > e del « Nabuego », l'inno di Mameli, l'inno di Gari-
baldi'e l'inno di Trieste: « Viva San Giusto! ».
Le prove da parecchi giorni iniziate promettono un sicuro suc-

cesso della indovinata festa.
Paii feriti in guerra. -- S. E. il ministro della guerra,

alisÌoO a pieco alti ufficiali sanitari del là esercito; si recò
iermattini åt Consei'vatorio Torlonia alla salita 40 Sp,at'qnofrio a
prendere in consegni Ùospedale- ohe, la mun18eenza: di casa;Tor
laniÀ ba aplirontato per quaranta feriti in guerra.
Erino a ricevere le autorifå d a Carlo Torlonia e la consorte

sua doÑna ,Angela che dell'oýera manifica e patriottica è stata e

eark I'anima solerto e pietosa; o ,
,
e

S. E. 11 generale Zupelli, al quale fu offerto un ricco rinfresco,
alzandosi a portare i ringraziamenti del Governo a casa Torlänta,
si disse commosso nel vedere con quale signorile larghezza si era

impiantato 11 nuovo nosocomio e chiuse con gentili parole alla
principessa Torlonia e con un augurio alla fortuna dell'Italia.
S. E. 11 ministro lasciò il pio Istituto salutato dalle vecchie rico-

Verate colà e da quasi un centinaio di fanolulli figli di richiamati,
cola mantenuti fin dall'inir.io della guerra dalla pleth gentile di
casa Torlonia.
Pietà gentile. - Ieri la marchesa Guglielmi el à recata dal--

l'on. promindaco prof. Apolloni, per versare a benefleio del Comitato
di mobilitazione civile la somma di L. 3500, ricavato di tante of-
ferte di L. 5 ciasouna, raccolte ad iniziativa sua e delle signore
marchesa Capranica del Grillo, marchesa Di Itädini, signora Lais
Franchetti, signora Adele ed Inee Perroni e signora Maraini;
L'on. pro-sindaco, nell'aceogliere la generosa offerte, si 6 Viva-

mente conipiaciuto con la marchesa Guglielmi e l' ha liregata di
volersi rendere interprete presso le altre predette signore, del suoi
sentimenti di compiacenza per la loro nobile e geniale iniziativa,
che continuando alaeremente, come le stess esignore si propongono
di fare. sarà per dare altri benefici risultati.
Nei Consigli provineials. - D Consiglio provinciale di

Sassari ha confermato a presidente l'avv. Offeddu, a ylce presidente
l'avv. Pinna, a segretario l'avy. Delitala ed ha nominato vice se-
gretario l'ing. Meloni.
Benelleenza. - L'Associazione fra i Veneti residenti in Roma

ha offerto 11 netto rioayo della conferenza Frageletto a favore dei
profughi e fuoruscitt trentini. Il residuo importo di L. JO30 (mille-
tronta) è stato distribuito in parti egnalt al Comitato romano dei
« Profughi irredenti » ed alla sezione locale della Croce Rossa
italiana.
Prigionieri austriael. -- Ieri sono giunti a Napoli, da Li-

vorno, sul piroscafo Tolemaide 1150 prigionieri austriaci. Si reca-
rono a bordo 11 comandante la divisione ed altre autorità mi-
litati.
I prigionieri indossavano la divisa grigio-verdo; parto di essi tu-

rono fatti prigionieri a Plava e a Montenero. Prima furono condotti
a Milano, poi a Roma, indi a Livorno.
Da informazioni sicure venne appreso che i prigionieri hanno

avuto parole di löde per le autorità e per i cittadini di Livorno.
Tutti i prigionieri godono ottima salute.

TELEGl9s.A.1¿E1VII

(Ageramla Stefant)
TOKIO, 11. - Il ministero giapponese si è così costituito :
Primo ministro, conte Okuma; finanze, Takelomi; interno, Ikki;

comunicazioni, Katsundo Minoura; marina, vice ammiraglio Tomosa
Burokato; interim degli esteri, conte Okuma.
I portafogli della guerra, della giustizia e dell'agricoltura non

cambiano titolare.
PARIGI, 11. - senato. - Si approva il progetto di legge Dalbiez,

con modificazioni che renderanno necessario 11 rinvio del progetto
dinanzi alla Camera.
si approva pure 11 progetto che vieta l'introduzione in Francia

dei prodotti austro-tedeschi.
Il Senato si aggiorna indi al 2 settembre.
SOFIA, 11. - I capi partito hanno chiesto ciasenno separatamente

un'intervista col presidente del Consiglio per informarsi sulla ei-
tuazione creata dagli ultimi passi della quadruplice intesa neiBal-
cani. Radoslavow ha accolto la domanda.
PARIGI, 12. - Il contrammiraglio De BOR è stato nominato co-

mandante della divisione navale delle basi del corpo di spedizionedi Oriente.
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